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SECONDA EDIZIONE 

T'ui-ri conoscono i Vigili del Fuoco, ma niolti. forse, in un modo un po' vago 
e retorico. I più ne odono le sirene c li vedono saettare nella strada paraliz-
zata: è un attimo, un brivido nella persona avverte che quel passaggio significa 
qualcosa di straordinario, poi la strada torna a muoversi, ognuno riprende il 
corso dei suoi pensieri e delle sue gambe. Sono gente veramente straordinaria, 
i Vigili del Fuoco. Gente che al mattino alzandosi 	e può darsi che non abbia 
potuto andare a letto per niente - facendo un bilancio di quello che la nuova 
giornata può portargli, deve considerare non tanto fortuna o sfortuna negli affari 
quanto l'incolumità o meno della propria persona. Vestono come soldati e vi-
vono come soldati in trincea aspettando da un momento all'altro il segnale del-
l'assalto; eppure sono quanto di meno bellico si possa immaginare. Sono civili 
per eccellenza e il loro lavoro è il più civico possibile; sono soldati all'incon-
trario perchè hanno un solo nemico: il dolore. Sono gente che si guadagna la 
vita saltando addosso a serbatoi che stanno per scoppiare, calandosi in pozzi ca-
richi di gas velenosi, passeggiando sui cornicioni a decine di metri dal suolo, 
scendendo in mezzo all'acqua ribollente oltre l'argine del fiume. Sono una spe-
cie di Tarzan cittadini pronti ad accorrere volando in ogni punto della foresta 
'li pietra per saltare addosso alla belva; e per la gente. per gli uomini che da un 
momento all'altro possono vedere se stessi e le loro rohc e i loro cari messi in 
Forse,. l'urlo della sirena che si avvicina è davvero confortante come quello del-
l'eroe della foresta che vola mia un albero all'altro per soccorrere clii è in peri-
colo. A differenza detta favola, però, la realtà dei Vigili del Fuoco comprende 
anche la vulnerabilità degli uomini e quando mi vigile salta sulla macchina in 
partenza non sa mai se al ritorno le sue membra saranno tutte a posto, e qual-
che volta accade clic non faccia neanche ritorno. In ogni caserma dei Vigili del 
Fuoco c'è una lapide, fitta di nomi purtroppo, e l'Albo d'Oro del Corpo narra 
una lunga, ardintentosa e dolorosa storia di uomini che, nell'istante supremo. 

P1 Idto sulla bilancia c'era il peso della loro vita e quello di una vita altrui, non 
hanno esitato nella scelta. 

Ebbene, quciti uomini straordinari, questi arditi della vita civile, non sono 
(lei « dcsperados mi • una legume straniera, un corpo di avventurieri che non tro-
vando posto nella vita normale hanno deliberatamente accettato di vivere nel pe-
ricolo. Sommo al contrario quasi tutti amutitogliari, e ottimi mariti e ottimi padri. 
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XS5O tI* numerosa tìuiiiglia. Qualcuno Iii C'sl CatIc. abbia-
mo detto. nel I'adempsmento del proprio dovere E allora 
non lascia soltanto un posto vuoto albi incisa o al corpo 
di guardia, 1acia dietro di s' una Famiglia in tulle, un po-
sto vuoto che nessuno potrei riinpiazzarc. 

Ma l'orfano dí un Vigile «lei Fuoco caduto in servizio 
non è, non può essere ai nostri occhi, un ottano come tutti 
gli altri, non può essere soltanto oggetto di cominisera-
zionc e di pietà. E' mi bimbo verso il quale ognuno di noi, 
cinaiditil al sicuro nelle nostre case, ha un (lcl)ito pn'c'is,, 

un dovere imperioso. Questi bimbi sono figli di mm ti i i ti - 
tadini. perch& sono figli dei migliai i tra i ti t.idini. di 

quelli clic si sono sacrificati per la sicurezza della calici- 

tivit. 
Lo Stato non poteva noti affrontate questo impegno e 

la Direzione Generale dei Servizi Antincendi presso il Mini - 
stesodell'Interno ha creato per gli orfani dei Vigili ikl 
Fuoco caduti in servizio  o per cause di servizio una esem- 

plare organizzazione che li accoglie, li alleva e li accoin-
pagna finchè non abbiano imparato a catinninare con 
sicurezza nella vita. 

Questa organiizione ha la stia scdc in uno dei punti 
più belli della canipagnii toscana, a Borgo a Buggiatio, al 
1,icdi delle colline pistoiesi, in una antica villa medicea 
che è stata acquistata dallo Stato e perfeuaincntc aurei-
lata per ricevere 120 bimbi. 

Le soglie iii un orfanoirnilo si vai-cazio sempre con una 
certa apprensione: è la parola stessa. orfanotrofio. che 
t'VO 	Uil 519150 (li COse squallide e fTc(hk. «li tristezza e 

ili rigore. Ma qui. ncllistiiuto Nazionale Maschile degli 
Orfani dei Vigili dcl Fuoco (li Borgo a ituggiatio. itti 
diverso. Per dire quanto calore circonda questi liitttì,i, 
quanta amorosa cura, per dire qual'è ratnioskra (li que-
sto singolare collegio. nessuna parola scritta può essere 
pin cicxludnie dcl tlociiincmo làiogralico. E vai meglio 
lasciar parlare le immagini. 
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UNO STRANO MESTIERE 
'UNA AVVENTURA CONTINUA 

Il mestiere dei Vigile dei Fuoco lo porta noi punti da dove gli altri uomi-
ni sono fuggiti. La pelle scotti. a tu per tu col fuoco, i polmoni collocano.
gli occhi lacrimano ma bisogno stare sotto la belva ruggente. pestarle i pie COL FUOCO A TU PER TU di se non le it vuole vedere avanzare ancora nella sua marcia distruggltrice 

p 



'1 
JI' 	 'It 

• 

• - rJ, • 
' 	 jf#J4  

SOLOATI D 	PIETA  in guersa erano i Vigili del Fuoco che portavano le loro meni esperte e pietose 

ni,ile macerie ancora calde delle ,oviuie. E coritInuamenIe quelle meni riuscivano 

e ghermire unti vite qie quasi .ttanagliais dalle braccio della morte 
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LA  TERRA HA TREMATO Nel mare di pietre sconvolto dal sussulti del suolo sono i vigili che si de- 
streggiano per portare le prime cure, per salvare il salvabile, per evitare Il 
peggio Casi in cui gli strumenti cr0411 dallo scienza per aiutare i vigili diven 
tano impotenti ed O solo questione di mani e di (egato 



L'amica Acque 	e rivoltata (uroeemente contro uomo Me vigili hanno conliclenie 
con eia come co luoco 	vigili sono uomini veri, conoscono il valute della robe 
per la gente, dopo le COLLERA DEL FIUME 	persone con uguale Impe000 cercano di mettere n calvo dal 
tuoco o dtsllncqua o dalle rovina. le loro cose. Una rete e un materasso r un valore 
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OucIlo 10001. fragili mani come le mani di tutti, accanto ella metodo ruvida con i denti 
pronti a mordere, sono il simbolo dl un continuo rischio ma lungi dal vigile ogni idea 
di considerarsi importante. eroico I vigili scherzano su tutto o sopratutto cullo loro gesta;  MAI TROPPO SERII Il 

perenne sorriso è un volo di pudore sui loro visi spesso testimoni di drammi paurosi. 
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PER  CHI SUONA LA CAMPANA Come il soldato in quarTa il vigila sa che da un momento al. 
laltro per lui puo suonare la campana, Le sua avventura e sempre 
rischiosi, e qualche volta mortale. iuta usi piede In fallo, un 
attimo di distrazione o di incenerii, di Ironie Al terribili nemici coi quali lotta, ed ecco- li, monte si vendica delle Sanie vite umane che le sono staio strappate di mano e sitlnqo intorno al vigilo lo su, fredde braccia 

TT' 
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Pepe e andato tanto lonteno. Con ha detto In 
mamme al piccolo Silvano Crancht. li  Vigile 
Cranchi ha intrinto quel lungo viaggio del PAPA' E' LONTANO TANTO LONTANO quale non torneri mai plu interrompendo bru- 

a camoni, il tuo viaggio terreno E alato e Milent in un incidente etradai., nelle primavera del 1950. Il Vigile Cronchi correva e colla parlo 
per portiere aiuto e uomini in pericolo. E morto per gli altri, per tutti noi Per Stivano Crinlhi è crollato un muro di noetegno. il  muto marutro. 
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Il 

I 
NUOVA VITA PER   

Il seqno deila famigha non abbndonn Silvano Vette come papa 
d aqno,e che Io ha accompagnato a Borgo a Buggtano e co ve ANCHE PAPA!  VESTIVA 

 

COSI' stono 	ragazzi che Io accolgono in portineria Stgnorina Vice 
Direitrice o arrivato Salvano Cranchi., Gran comodo il telefono, 
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SILVANO 

si 

_wìI•  
£ probnbìis, che pensi questo Stivano mentre uno dei ',poiiirrt.. mirai VORREI  L 	CAPPELLO COSI 	ospiti in 511cm che giunga Vice Direttrice Ed ora ancora 

un dtttecco. ti signor pornpmr,e sapeva tante storte di uomini come papa 
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ADDIO; SIGNOR POMPIERE 
Addio. Silvano. buono. Anche In 	 ha dotto coil In mamma 

.lii Mn 	ponileri triitt Ivanticono in questi corridoi pieni di orto. di 
luce, e di bello piante. ø In mano che Io porla e conirninle 

j! 	_ 	_ 
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ADDIO, CALZONI C O RTI   EPPUfe l'ha sempre sognato un vestito come quello del babbo proprio per iè. Solo 

re Silvano i accorge di quanto vuoi bene et tuoi penteloncini corti. Me vi 

anche  In izeptdente attesa di voder,t vestito in quel modo ègognno 



ANCH'IO COME P A 	
£ uno emozione vio)rnte, un tumulto 	ricordi che lormisno un nodo cHi gole del 

bimbo 	lortu possessoPer 	 ci sorto tonte cose do loro. come prendere possesso dell or. 

medio e poi del letto, tutti quei cassetti de mrilcre o porro Ecco, sono pronto 
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ANCHE PER LORO IL BAB 

QUESTO E 5 SILVANO 

 

Che v. tic pI 4 £ un nuovo compagno. un nuovo 	1.4 signorine 	flIb anche che 

In iva storia ò la tesia di tulii questi aliti bimbi Poi tutti essi e crollato il muro di ip. 

poqgio, il muro maestro Una famiglia plu ctrande a non meno amorose l'ha accolti, 



BOE' "TANTO LONTANO,, 

Ci vorrà del tempo per cono2cessi, me le iImpeIte cono gte delineale. Al plu piccolo di tutti si apre 

NUOVI  A 	cuoio atte eprrnnLn. ma  ducz poco ella piove Silvano ,iiulter di un centimetro plu alto Il penul- 
irno di statura. A Stivano l'inconfondibil, odore dello scuote te balenare per un attimo le visione della 

scuola di Milano, degli amici di Milano, delle maestre di Milano. 
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SUBITO Al  LAVO R 0
Un probk.rns e un problema e non ammette dttuiilonI it vedrà p  tnrdl lA faccenda del 

nuovo venuto. So non ci fattore i problemi e i dettati e complicare lit vite I Stivano ha 

avuto ti tuo posto od anche lui bit dimenticato tutto di fronte al dramma del problema 
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 Tipi quelli che le cenno lunga e conoscono il momento buono per dare un ritocco ai
del vigile), o per tirar iuori I pozzo di dolce Tipi che si incontrano in tutte lo acuolo del mondo A SilvanoV[CCHLUPI  

Occoirera qualche giorno per essere elloltezza della lituazioni, poi capri anche lui il tatto suo 



T 
Eipodito Bottoni, napoletano. o giunto felicemente alla tino dì un dura fatica aritmetica I compagni 

io guardan. ammirati Per Epodito. come per gli tilui che tt.sggono profitto a scuola, e aperta la DIFFICILE  P  
strada della preparazione protesiionok Sono paai verlo il destino, voso un lavoro. 

L.J 	 J 	J  f 
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DOMANI E'UN ALTRO  

   modo, I. prime aenaatIoni provate piacevoli . Sfiva 

A CASA MI  A 	TARDE'*`vt'>c'é'd'aolla° 	nmb0 Iqoorato sv.ga*. Domani andra 

 vgIIatiIce sembrava proprio quella della mamma 
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TUTTI 
Sono ometti e sanno il tetto toro tepone. ipezzotino. 
dintitriclo. udugameno e 	e tvatil I plu piccini 
&oquono i ptu grandi Le ,tqnorine viqilatttct tengono PER UNO, UNO PER TUTTId....io. i pochi cne hanno in odio l'acqua ed U espone. 

k a' 
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li 0b0r0 dalle pareti 	dei pavimenti. Il luccichio del rubi-
tu invogliano a Pulirsi, a stroltria,ai Anche i piu restii fi•LAVARSI DIVENTA UN PIACERE.,,.... per arrenderti alla gioia drUacqua corrente. 

" III_ 
JIEI 

I i L 	Ui ìw Tiìr  
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Vediamo un po' Un controllo ogni tento e opportuno ci sono anche i vocchi lupi del lavandino, BIsogni pero VA  	BENE  7 dire che i bimbi di borgo a Buggianci sono poi lo plu dotati di una elsennalersa poco comune in bimbi di quella 
I 	ne. li dolore e il maggior maestro della vita, a ognuno di questi bimbi ha gte un grosso dolore alle spalle 



JFIììi1 
NON ANDAVA  D 	E ora indra un p0 meglio il peggio non tanto !iriaeponai.t. quanto I commenti che 

attendono il protagonista dell'avventura e lo .ic mp.gn anno per tutta la giornata E poi. 
ai vedti, ce la laccenda dello trombe, per la nuale un fatto itinik putra aei il iuo celo 
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UN 	p
I bimbi impexauo i rilirii il tetto come .I usa in ogni collegio.(Juezte dontio ecoie&.ino le 

o i pavimenti piu che lucidare n copare InoiII sono esse siCise madri dl bimbi ospiti dl

Botqo i Buqqiano Anche questo contribuisce. creare lane di lamiglia cho circondo i bambini 
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COME  ti N P ES   C E 
Un. strane avventura attende Stivano La visita medica Viene pesato. misurato.scrutato dentro 

e luori da un signore le cui mani sembrano carezzare piu che toccarC. Il medico dall istituto ama 

prevenire pin che reprimere, quando vede un bimbo un p pallido non aspetta che il metta a letto, 
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DISOCCUPAZIONE  
Linteunerie   e   erfettA   o dolete di   utto. Cé un iimpatico e valente doune, unii   brava assi. 

itonte, out i' mndldne d ocjn specie. Mancano solo, come it vede. mdcii Tutto, e Borgo 

e Buggteno. contribuisce e tenere disoccupete fln(ormer, deu1m,e, iut, cucine e al buon umore 

- 	- 
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A CORV~E 
    Ma non 	vero. 	rage:I della portineria hanno voluto laril fotografare coli In roaltA, In fatto d cibo, I bambini 

fanno solo lo sforzo di mettervi e tavolo e mangiare Tre volto al giorno, piu una in piedi la morendo. Piu che 

ospiti di un Istituto i bimbi ai vaniono membri di una famiglia o quando possono amano rendorii utili alla vita comune 

A i 
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ii  SIGNORE r  SERVITO Ce 	 volontà e un bel o,nio Il buon umore ò obbltgiitorlo Ire Il per 

 L 	addetto ai bimbi di Borgo a Buggiano. o I 'limento., primo e pio importante 

Anche la mamma li cosi, e casa E queste • proprio una casa con tante mamme 
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Lara di Borgo a Buggiano Io stesso dl Montecatini ed 	noto che a Montecatini anche il più tncQrto 
oppauto diventa lame. Qui e una delle causo della disoccupazione dulltnlermette. li vasto o luminoso PRIMA TAPPA umbiunte della mensa riceva In primo allegro visita della globale In qualche minuto alcuni decilitri 
di calk e latte o varie ceste di pane vengono spazzolati. itt cucina ,icoiiitncin subito le ISLICO di Slitto. 
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Al LAVORO 
Ed ora qualche angosciA • qualche nube aliorzonte. Quel punto della atona e davvero difficile e il terna 

per qualcuno 6 una tortura. Ma, coraggio il babbo ci aveva Insegnato a non ava: paure di nulla. Ogni madre spera 

che il tialio diventi "dottore,, o maestro. Le strada è aperta a tutti, chi andrà plu lontano, chi meno. 
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Tredici pru qusrantnctnqua, ai a presto a dire, ma la prima volta non e mica LE FATICHED'ERCOLE 	iørnpIic. Proprio me doveva capitare i Però mamme., l'ho scritto bene. 
bello veramanto come la mamma. Comunque la ricrealtionep lib.ttttco si avvicina, 
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TE  ODOVE  S? 
Di Milano, risponde Silvano. e il più sputo dei tre Indica con sicurezza un punto vIi'o a C1ta 

nhlirita Sera Vengono da tutte limita. questi bambini. giecchì in tutta italii in od angolo della 

I 	nostre vita opvrano i Vigili d111 Fuoco, dovunque con lo stesso slancio e generoso ardimento. 
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DEI  V 	SIAM FIGLI 	Dco la canzone, e aggiunge 'pegno di glorie,. l.a lozione di conio 4, 

un sicuro divertimento in ogni scuola del mondo. ed anche noli' Istituto 

di Borgo a Buciqinno. Sotto, una esibizione dei tre solisti della compagnia. 

MET 
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Il 

I,  

E unto il p.nhlero fisso di Silvano da quando ha isucinio Milano. E una lettera ancora piana 

IARA 	della mamma, dalla cena di Milano, dellemico del cuoio di Milano, dai giorattoli di Milano. MAMMA... 	Feto qui non c'è male. sembra, Comunque, cara mamma, ti tetro informata della ultuarlOfla. 
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I muratori hanno lasciato une @cala t i bambini hanno in cominciato e 910-
carci. nituralmente'ei Vigili. Il vecchio maresciallo luoit servizio, che 
anche il felgnemo delllaittui,, li e sentito rimocolaro qualcosa dentro a BUON SANGUE NON MENTE non ha potuto trattenersi del mettere un po' di ordino nulla lecc.nd.. 

42 
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i ;caii e I. mncchinii cono iørri dei mestiere del Vigile del Fuoco ed I bimbi di Borgo e Bug 
nno senno molte cose di quel mestiere Il vecchio mairicaeulo corce di .dnre Ire i *uol cinesi il tu• C E N T O ALL'ORLulto  dci iicordl mentre i bimbi compiono corte pezze e impicco rischiosissime sulle macchina ferma 



DOLCE CAMPAGNA 

 Come è noto li Uqnore Mrdk ,poiii di Coilmo III vev un poco le 
mani bucate ed il manie pri pagare i conti delis tana dovette vendere LA MOGLIE DI COSIMO III  la ville di Borgo o Buggiano izn,Iorne o cinquantadue poderi che cotiatui. 
vano it tenuta La villa medicea e tultimo costruzione a ainiltia guardando. 
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O E A LE Al centro o il monumentale palazzo costruito del successivi padroni della tenute i quali titan 

nero insufficienti al loro decoro le semplici o classiche linee della ville medicea Dietro i a DIMORA  tira della cappella e Borgo a Bugcjtano. sulla destra e più in alto, appena luori campo, Montccatini 

LI 

-i,- 	-. .- 

-- 	 I  
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QUELLE  T 	Sono Ioofflo quattro e i   bimbi circo oliante Il problemi consiste nel   ilio   che tuffi, dei pio 
Piccolo e1  pio grende   batano une sconiinaiot   P4Sliune per i lucenti ltrumenli E un.,   txotnbo,. ò miu-
tmo titolo onorifico. 'e un icruburo un  po' meno. Esiere 'unii tromba,, o una mele de raggiungere 

m ai•MW iiiiirr__-- 

O 

o / 
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Silvano di 	Invece tendenze piuttosto Irtterert.. Topolino,, un classico delle Ublìotcce Le cntru- 

zona elegante, spiccia e lunzionalo del letto a del comodino o dei Vigili del Fuoco dei Corpi ai quali LETTERATURA  
• italo aflidaio il lavoro Tutto l'arredamento dell'Istituto e improntato e uno urlo pratico o armonico, 

Itr 
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 Un lappa ottC che comprond. plitil ptU 	potfli. AIto duro colpo pe llne,mrrIa. 
Un flore non mance mai, corna il un,ri*o. li metodo educativo in .11(0 a Boigo e Buq.TAPPA NUMERO DUE  qiano ò un Idica incontro del nurIÌo dei vecchi o dei nuovi iatcmi. e una continua 
ilcerca dal bello o del buono. Il risultato o eccellente, 
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I 
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Un Lerzetio RIlÌttcco, I due bambini In basso hanno avuto uno scontro, bn. per vi. 

DELITTO E CASTIGO dello trombe, e mangiano In cucine La rignote in bianco al centro, a tegina di qu..aio 

regno lucente e leporolo Qui il cospira in favore dalle &soccupanlone in infcrmrii. 
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Sitvo h4 fatto 

 prtse colorate Il ricoido dell'amico del cuore di Milano comincia ed impel. A M I CI PER LA PELLE 	
fatto li sua scelta ira due é già un legame di scambi t,e hqusine contro 

ldiu,. I segreti delle tasche vengono rcciprocaminta ivolaw segno di vera amicizia 
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Dopo pranzo il dIiøty 	 I. dei pu e del meno il sole 	' nteponeIe d.Ua Vice Diiei 
flice. qul1'oIto In dettato e quel Ire in mntemiica, la lriic, delle mamme i due VECCHIETTI Al SOLE   
loriuneti di lurno giocano a piiig.pong io Ie,ntzza. Le vite non e poi lento brulla 

' • 	- 	 - - 	- 
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L
'do  OuRn 	l'ora della rICfOAtone al copcio. 6 Io stato le pio bella. pesche I. Irtraze 

ORA PIU' BELLA e lncenteok . giuochi non mancano. 	ori' di studio, i posti. le ,icseazione. il  sonno, le 

passcggiato, tultO ò regolato secondo un sistemo eh è una vera congiura contro tlnlerrneiia. 



IN BUONE MANI Soprai Tre temperamenti cClrnh e rIIIoi,Ivh. Sotto: e signora Gennrt non ha potuto ret1tsre ai desi-

derio di rivedere i suoi piccoli Piero • Robetto, ma ore puo iipaUirc contenta. • chiaro che i suoi 

figli sono In buone mani La società ha tenuto nel debito conto il eacTificio dal vigile Canneti 

54 



131 

A Pinocchio o saltate una gamba. poco mo'e. Il ricordo dei giocattoli di Milano 

Irnpalhdisco. 11 vecchio Vigile prende in ieria coriiider.zione la coi.. io che Il ben. SIGNOR  M 	il male possono dipendere da una cera crollata o anche da un giocattolo rotto. 
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Mi  H 	DETTO  [ 	MAMMA  
Improvvisamente Stivano è ricordato di un coli.. una  raccomandazio- 

ne della momm*. Egli è ormai padrone delle illunzione e r dove andare 

Una parola .ilorocchio dotie viil&iirIce e via vano la cappelItna 



GESU' 	
Qu.sto acho dicono ogni domenica tutti gli altri bambini nel- 

la Cappellina. Geu ha anche esaudito la preghiate che bne 

è stata )ultima di tutti quel papa pensa .1 mio bambino. 

\ 

L. ;1i k24Ill 

.' 
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LVI 
La VUI dell !%tftuto e regolate secondo U sI,tume democratico Le cariche sono elettiva . hanno breve du-
rata per non suscitare irnhlmanti dlepottcl Lautembiea qonerale esamina i casi plu gravi E anche una 
buoa scuola oratoria oltrechò un magnifico sistemo per abituare il futuro cittadino a considera,, come PARLAMENTO n  suoi $ cui della comuni,E come in tutte i, assemblee anche qui e e chi ai addormenta profondamente. 

- 



Il potere h nella mini doti* Direttrice la cui arma plu ellicico e il sorriso. li piccolo sorridendo ,i sta convincendo che 

è stato un grosso sbaglio aver robustsment. .%stemato la canolia sulla testa di un compagno LA Direttrice e le sue GOVERNO  aiutanO studiano a londo i caratteri del bambini a loro ailidati e si comportano adeguandosi ad ogni singolo caso, 



N A 
'3 	 .1 

-I 

4 

LORO 	
vecchia coniuetudIn. nelle caserme et VIgth. lo scherzo notturno dei cambio di posto digli indumenti 

 in caso di allarme dovranno essere presi iI volo Il bimbo su conscien.tosam,nte mutando tutti i posti ANCHE  delle scArpino !:.,is di lemiglie, della famiglia dei Vigili del Fuoco. circola in tutte le vile dell Istituto 

(iO 



NOTTE   

Della 	camere la vIeiràve apre uno sportello che dà sulla camerate e tutto 

il mondo divento .ngeltcament. oidinnto e silenLioso. Le preghiera si conlonde FAMMI  [ 	BUONO  
con i primi sbadigli. E anche lore del pensiero amorevole alla mamma lontana 
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L'insonnia non è di moda qui dentro, tempo cinque minuti e saranno tutti p111111 per TRA  C 	MINUTI—, il regno dei sogni Un altro giorno e passato, un altro piccolo pasto vesso il destino, 

 passo ben guidato Questi bimbi hanno ritrovato quello che avevano perduto. 
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j.•  

Salvo limmaglne dalla mamma tutto il mondo di prima . ora 
un p0 conluo E al tuo pollo e la vita dl qui Una vita che TUTTO BENE9  CARA MAMMA 	avro anch'io una tromba Cosi dirà I. lettama di domani 
ml placa cara mamma, dove tutti mm vo9liono bene Fori. 
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